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Le idee finanziarie del ministro Ferrara 
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(Coni V. num. 105) 
Nel parallelo coi disegni finanziari 

dell" Rattazzi eh' esprimeva il 
1. marzo nel suo applaudito discorso 
agli elettori conveniva che non si pos­
sono stabilire nuove imposte né ac­
crescere quelle che già ci colpiscono; 
conveniva nelle riduzioni da attuarsi 
nei due bilanci della guerra e della 
marina, Conveniva parimenti che le 
spese di riscossione, ascendenti fra noi 
al % al 20, al 25 e fino al 30' per 
cento, si possano ridurre alla metà di 
questa cifra. Conveniva nell'importanza 
di emancipare i comuni eleprovincie 
da ogni ingerenza governativa per re­
golare i propri affari sulla base del­
l'elemento elettivo. Diminuisce l'accor­
do fra loro sull'ingerenza che ora com­
pete nelle amministrazioni locali. Rat­
tazzi pensa che il prefetto debba prov­
vedere da sé ai servigj dello Stato 
come la sicurezza pubblica, le poste, i 
telegrafi, i lavori pubblici, la leva, e c , 
mentre i r Ferrara reputa un flagello 
il sistema delle prefetture in francese; 
Rattazzi opinava che le economie e le 
riforme dell'amministrazione avrebbero 
diminuito il disavanzo, e come l'onor, 

Ferrara intendeva colmare mercè la 
liquidazione dell'asse ecclesiastico; ma 
il Ferrara sostiene la libertà della 
Chiesa, e il Rattazzi non v'acconsente 
che dopo cessato il, potere , temporale 
dell'autorità ecclesiastica e l'Italia a 
Roma. Rattazzi era d'avviso inoltre che 
si prelevasse un capitale sufficiente sul 
servizio dei culto, e ' s'impiegasse in 
rendita del debito pubblico da asse­
gnarsi nominativamente in giusta prò-

.porzione a quegli enti da cui dovrà 
qu'èl, servizio prestarsi. 

Nel parallelo coi disegni delV onor. 
Sella troviamo una discrepanza laddove 
il Sella accrebbe i privilegi della Ban­
ca e l'aumento delle tariffe mentre il 
Ferrara propugnò sempre la mitezza 
della tassa nell'imposta indiretta. L'o­
nore v. Sella intendeva elevare la tossa 
della ricchezza mobile al 15. per 100* 
il Ferrara ~ - - — -—"••*"*w**«»w wjuerBI 
mòdica. 
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Nel parallelo coi disegni dell' onor. 
Scialoja troviamo che questi conveniva 
di estendere la tassa sulla ricchezza 
mobile a tutte le entrate fondiarie o 
non fondiarie ; e il Ferrara riteneva 
invece che i proprietarj non debbano 
essere assoggettati alla tassa della 
ricchezza mobile, e debbano separarsi 
l'entrate fondiarie da quelle non fon­
diarie, rimanendo le prime assogget­
tate all' imposta fondiaria determinata 
dai catasti, la seconda alla tassa della 
ricchezza mobile. 

* 

Riepìlogo. 
Le opinioni del Ferrara erano pertanto le 

seguenti: 
1. A pretesto del diBcentramento non com­

pendiare nel Prefetto le facoltà del governo 
centrale, ed impedire che questi ponga la 

mano nell' ordinario andamento deir ammini­
strazione locale. 

2. Conservare il Ministero d'agricoltura, 
arti e commercio. 

3. Non cercare economie nel bilancio dei 
Ministero dell1 Istruzione Pubblica. 

;4. Procedere al disarmo. 
5. Abolire la coscrizione militare. 
6. Bidurre ad un terzo le spese per V am-

1 ministratone finanziaria. 
1. 7. Abbandonare l'ingerenza governativa 
nelle opere pubbliche. 

8; Fondare il sistema contributivo nelle 
imposte dirette. 

% ìlon aggravare la fondiaria. 
10. Non estendere la tassa della ricchezza 

mobile alla entrata fondaria. 
l i 

11 Alleggerirla tassa della ricchezza mo­
bile. 

12§ Essere per questa tassa preferibile il 
sistema del contingente. 
I 13. Affrancare da ogni tassa la rendita 
pùbblica, o riscuoterla per ritenuta. 
Lulàa g i r a t a , ie" tasse di registro e bol­
lo, e ridurre le tariffe di altre tasse indirette. 

15. Attuare pienamente la liberta del com­
mercio. ' 

16. Conservare le dogane come cespite 
delle pubbliche entrate. 

17. Ridurre i dazi doganali ad un segno 
alquanto più basso che la metà ordinaria de' 
profitti vale a dire al 5 o 6 per cento del 
valore delle merci. 

18. Misurarli ad una sola e medesima stre­
gua per tutte le merci. 

19. Nessuna distinzione tra materie grezze 
e manufatte. 

20. Nessun privilegio per le materie ali­
mentarie 

21. Nessuna facilitazione all'uscita che 
non sia comune alle entrate. 

22. Comprendere nella tariffa qualunque 
oggetto che abbia carattere mercantile. 

23. Istituire la libertà dei banchi di cir­
colazione. 

24. Ritogliere il corso forzoso ai biglietti 
di Banca. 

25. Aiutare ove sia d'uopo le Banche con 

un temporaneo prestito nel passaggio da 
corso forzato al corso volontario de' biglietti 

26. Emettere carta governativa. 
27. Esaminare se non si possa abolire il 

valore nominale della carta-moneta. 
28. Togliere V obbligo di pagare in contan­

ti i dazi doganali. 
29. Ammettere a circolazione forzata i 

franco-bolli postali. 
30. Non poter la nazione tollerare maggiori 

aggravi delle imposte attuali. 
31. Ove si potesse tollerare, doversi prefe­

rire l'imposta del Macinato quale fu propo­
sta dall'onorevole Sella. 

32. Doversi supplire al disavanzo colla li­
quidazione dell'asse ecclesiastico. 

33. Doversi concedere alla Chiesa la liber­
tà come in America. 

1 | . L . . . . . . r 

34. La fondazione di un ente morale e della 
mano morta essere di diritto naturale. 

35. La liquidazione dell' asse ecclesiastico 
potersi fare all' amichevole merce una ripar­
tizione del reddito tal quale esiste. 

con opportuni temperamenti. 
37. Non potersi vietare alla Chiesa di pos­

sedere beni stabili. 
Conclusione. 

38. Quali saranno ora le idee che V onor. 
Ferrara giunto al potere vorrà attuare? Quali 
abbandonerà? 0 non sarà forse costretto per 
alcune di operare al rovescio dì quanto idea­
va? L'on. Ferrara rammenterà senza dubbio 
i suoi propri ammaestramenti « nel tempo e 
ne'fatti, che tanto ci stringono. È mia opi­
nione, non è molto egli scriveva, che le pro­
poste del ministro rimangano slegate, indi­
pendenti fra loro, affinchè le difficoltà possi- • 
bili ad elevarsi contro l'una non sieno di in­
ciampo alla riuscita d'ogni altra. 

Incalzati come siamo dal bisogno di un ra­
pido provvedimento, l'unico modo di affret­
tare il passo è quello di limitare le discus­
sioni a pochi e speciali oggetti.» «Oggi si 
vuole, egli altrove diceva, e glielo rammen­
tiamo, Puomo che osi quando tutti temono 
e si ristanno. » 

«»«»o 
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di B. Disraeli M. P, 
Traduzione dall'Inglese 

per D. Beltrame. 
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Io era sì felice, che per qualche tempo 
non pensai allò spaventevole sforzo che mi 
aspettava. Solamente quando cominciai a ve­
stirmi mi risovenni, che fra un'ora, per la 
prima volta in mia vita, stava per entrare 
m una camera piena di stranieri, che sape­
vano condursi con disinvoltura in tutta quella 
etichetta di società, di cui io era affatto ine­
sperto. Il cuore mi palpitava. Desiderava es­
sere ancora nella foresta. Io procrastinava la 
3a?a toeletta il più che fosse possibile. Ignavo 
dell'arte di vestire, andava facendo un mi­

gliaio di esperimenti, che tutti fallivano. Più 
consultava lo specchio, e meno favorevole 
n'era Vimpressione. Spazzolava i miei ricci 
capelli, e per la prima volta imprigionava il 
mio còllo in una cravatta. Ad ogni istante 
il mio aspetto diventava più goffo, più for­
male, e insignificante. Finalmente fui obbli­
gato a discendere, impacciato, e quasi con­
scio di una ridicola apparenza. Entrato nella 
stanza la viddi piena di gente come mi 
aspettava. Vi penetrai quasi furtivamente, 
senza essere osservato, ciò che rianimava un 
poco il mio coraggio. Indarno girai lo sguardo 
in cerca di una persona di mia conoscenza; 
mi cacciai in un cantone. Tutti sembravano 
di baon umore, tutti sorridenti : scambiavano 
fra loro parole, se non idee. Le femmine mi 
sembravano tutte belle, gli uomini tutti ele­
ganti. Sentii penosamente la mia miserabile 
inferiorità. Io osservava attentamente la ba­
ronessa, magnitìcamente vestita, sfavillante 
di gioie, abbellita dal sorriso, prodiga, senza 
Sforzo, di frasi, che parevano diffondere un 
piacere generale. Questa donna che io avea 

presunto disprezzare, e osato insultare, di­
venne per me un oggetto di ammirazione, e 
d'invidia. Ella mi sembrava anche bella. Io 
era imbarazzato. 

Improvvisamente un gentiluomo mi si av­
vicinò. Era il sotto segretario. Fui contento 
di riconoscerlo. Io risposi alle molte sue ma 
non interessanti domande intorno ai passa­
tempi della scuola, eh' io detestava, come se 
provassi il più grande interesse nel ricordarlo. 
Tutto ciò ch'io desiderava era ch'egli non 
mi lasciasse, perchè potesse almeno apparire 
ch'io facessi quello che gli altri facevano,.e 
sHpotesse supporre ch'io mi fossi deliziato, 
benché mi trovassi in tortura. Infine egli si 
avvicinò ad un altro gruppo, ed io mi tro­
vai un' altra volta solo. Mi pareva che ognuno 
mirasse lo strano, goffo, laido, silenzioso fan­
ciullo. Mi atteggiava ad uno stupido sorriso, 
ma mi accorsi che non faceva effetto, Incon -
trai l'occhio della baronessa; mi accennò di 
avvicinarmele. Fui sollecito a farlo. Mi pre­
sentò ad una dama seduta al suo fianco. 
Questa signora, che aveva un figlio al col-
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legio mi fece molte dimando. Io risposi nel 
modo più franco e svelto, come se suo figlio 
fosse il mio più intimo amico, diedi all'an­
siosa madre un completo dettaglio di tutte 
le di lui occupazioni, e lodai l'Istituto ai sette 
cieli. Fui sorpreso del tuono d'affezione con 
cui la baronessa mi parlava, dell' interesse 
che prendeva per ogni cosa che mi riguar­
dasse. Non si sentiva altro che « Contarmi 
caro — Contarini mio amore. » — Voi siete 
stato a cavallo questa mattina: dove siete 
stato? Appena ho avuto tempo di parlarvi. 
Egli venne a casa soltanto oggi. Ha un 
aspetto bello assai, veramente bello, molto 
cresciuto. Oh meravigliosamente! Avete pro­
prio un zerbinotto, baronessa ! Oh sì propria­
mente delizioso!» 

« Che gente amabile ! » pensai fra me ; ma 
che non avrei dato per essere ancora nella 

. . * • * 

vecchia capanna di Winter? 
La porta si aprì, e fu annunciato il cava­

liere De Winter. Il mio compagno di viag­
gio entrò nella camera, benché io potessi ap­
pena riconoscerlo nel suo ricco ed anche fan-
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Firenze, 7 maggio. 
L'opinione pubblica è soddisfatta di sapere 

che esiste una commissione coir incarico di 
• ' 4 * . , " | -

depurare la marina militare, partendo dalle 
magagne risultanti dal processo Persano 
relative alla battaglia di Lissa. Il dibatti­
mento di quel processo ha fatto scoprire cose 
verissime e desolantissime, e naturalmente 
che non potevansi tenerle come inavvertite 
senza rovesciare nello stato ogni principio di 
morale pubblica. Il Decosa sarà processato 
regolarmente; ma ci sono altri che saranno 
colpiti economicamente per aver dato prova 
di colpevole negligenza. Il mal esito di Lissa 
non si può attribuire ad un solo ; è la sintesi 
della negligenza e della imperizia sparse sui 
bordi della flotta italiana. Il presidente della 
Commissione è il più rigido uomo, il più 
deciso magistrato che io abbia mai conosciuto. 
Guai a chi gli casca sotto gli artigli ! È inesor 
rabile. Si allude qui al sen. Edoardo Castelli, 
presidente della Corte di Casale, il medesimo 
che diresse l'istruttoria del processo Persano 
e che ben conosce minutamente gli ufficiali 
che possono ave/re mancato. L'aver nominato 
Castelli a presidente della Commissione de-
puratrice vuol dire che il governo ha inten­
zione di fare sul serio.. 

Il conte Persano, come sapete, perdette 
anche il grado di ammiraglio. Io credeva per­
desse anche la pensione ; ma non è. La pen­
sione gli sarà liquidata nel maximum di lire 
8 mila ; ma poi ha parecchi altri introiti as­
segnati sugli ordini cavallereschi che porta, 
per cui, tutto calcolato, si trova fuori del 
servizio con un' entrata annua di circa lire 
15 mila. 

Parlasi ancora della forzata demissione del 
Nisco, il quale si trovava molto osteggiato 
dalla direzione centrale di Napoli, anche per 
la spinia che egli volle dare all'istituto, spinta 
perocché la sède 'fiorentina del Banco facesse 
pochissimi affari. Il Nisco è un teorico am­
polloso e famoso che tira diritto schivando le 
difficoltà, ma senza risolverle. Aveva sognato 
un sistema d'ingrandimento del Banco da 
farlo il primo istituto d'Italia: e adottato 
quel sistema si sarebbero portate succursali 
a ' Livorno, a Venezia a Milano e in altre 
città. li sistema non prevalse perche combat-
tuto dagli insuccessi di Firenze; e il Nisco 
si dovette dimettere. Ci sono altri pettego­
lezzi, ma io non ci voglio entrare. 

' Or son tre giorni arrivò qui da Koina l'ex-
re Ottone di Grecia. 

È sempre in voga la diceria del possibile 
abboccamento di Vittorio Emanuele con Pio IX. 

t A ft-4 f ** 

Pare che siano sorte molte difficoltà allo 
stabilimento del contratto per liquidare i beni 
ecclesiastici. Se manca la combinazione con 

Rotschild, il governo si troverà in qualche 
imbarazzo e specialmente sarà giocata la pò 
sizione del ministro Ferrara. L'aspettazione 
generale è assorbita dai calcoli che saranno 
esposti giovedì prossimo. Tutto è subordinato 
a quell'atto, e tuttijsono ansiosi di vederej 
rimedi che saranno 'proposti per guarire u 
malessere della nostra finanza. Se i rimedii 
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sono buoni, il gabinetto attuale si assoderà 
ma se i [rimedii sono peggiori del male, è 
facile prevedere la sorteldella^presente am-

pari tempo alla Germania ed all'Europa un 
compenso del tliritto occupazione della Prus­
sia nel Lussemburgo. 

La Prussia e la Francia trovaronsi pronte 
a prender parte a conferenze su questa base, 
ed ò probabile che 1* Inghilterra farà, a que­
sto proposito, un invito formale pei primi 
giorni di maggio. 

Il nostro governo aveva dovuto portare 
una attenzione seria e previdente sugli ar­
mamenti che si facevano finora in Francia 
in modo visibile e manifesto. 

Le ultime notizie annunziano tuttavia che 
«*»«, P.«Vou««,i» nui«Au«f,F i«uW ^ g U o r d i n a t a u n a sosta per quegli arma-
rmnistrazione. Tanto più che ì mah si vanno m(m\t 
aggravando, [e la crisi finanziaria, spettro 
cencioso e gramo, batte alla porta dei palazzi 
e dei tugurii,?accende le passioni, aumenta il 
brontolìo dei malcontenti. La moneta carta­
cea è padrona del campo, e ora non si trovano 
più nemmeno i soldi di rame. Si adoperano 
francobolli per soldi. Che "manchi l'oro e l'ar­
gento, pazienza, ma il rame non dovrebbe 
mancare. 

Oggi le voci di guerra'sono al colmo; e 
in caso di guerra noi siamo impegnati colla 
Francia. I fondi di tutti i paesi sono in ribasso. 

La necessità della economia spinge a ri­
duzioni, ma questelspingono a lamenti e a 
miserie senza fine. Si faranno riduzioni! di 
personale in tutti i ministeri ; e dal mini-* 
stero dell'interno saranno mandati a casa 83 
impiegati. 

| Ecco l'articolo della Corrisp. Provai Ber­
lino accennato già dal telegrafo. 

L'affare del Lussemburgo è entrato in una 
fase che fa cedere i timori alle speranze pa­
cifiche. 
: Bismark ebbe l'occasione di spiegarsi, di­
nanzi al iReichstag, sulle trattative che ave-
van luogo a questo proposito. Egli ha dichia­
rato allora che il governo olandese avendo 
chiesto a Berlino come si prenderebbe una 
cessiqne dei Lussemburgo alla Francia, il 
governo prussiano aveva risposto che non 
sentivasi chiamato a dire in 
suo parere su questa (mistione ; eh' esso do­
veva lasciare al re d'Olanda la responsabi-
fòè&il SITÒ TJéùdrtjroVrtir"g»«\3irliu f£YuMBfiò-
consultnrebbe dapprima i suoi confederati te­
deschi, i firmatari dei trattati del 1839 e l'o­
pinione pubblica della Germania. 

Ecco ciò che era stato detto fino allora 
ufficialmente nell'affare del Lussemburgo. 

Mentre l'opinione pubblica si pronunziava 
con rara unanimità in tutta la Germania 
contro la possibilità d'un mutamento di pos­
sesso nel Lussemburgo, le questioni dirette 
dalla Prussia ai tìrmatarii dei trattati del 
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tastico abbigliamento, e decorato de'suoi 
brillanti ordini. Io fui colpito alla vista della 
sua bella persona, del suo nobile portamento 
e delle sue garbatissime maniere. Eccettuato 
mio padre, io non avea mai veduto un uomo 
sì nobile. Il barone gli andò incontro a rice­
verlo coli'aria la più cortese e col più affa­
scinato sorriso. Io mi ritirai quando egli lo 
presentò a mia madre. Osservai la baronessa 
al momento in cui si alzò per complimen­
tarlo. Io fui sorpreso dei calore della di lei 
accoglienza, e del tuono di considerazione 
con cui lo ricevette. Alcuni degli ospiti, che 
erano i nobili più distinti del paese, prega­
rono mio padre di presentarli a Winter: 
mentre alcuni altri erano già in relazione 
con lui, e sembravano tenersene onorati. 

» Questo pure e un grand'uomo «escla­
mai» ma di un ordine differente. Vecchie 
sensazioni cominciarono a risorgere dagli 
abissi nei quali io le avea immerse. Io sim-
patizzava con questo grande e trionfante ar­
tista. Sembrava che in pochi giorni la fiamma 
del genio avesse agito innanzi a me per mia 

1839 condussero a trattative più precise, e 
da tutte le parti si produsse il. voto che l'af­
fare tosse regolato per via di comuni deli­
berazioni. 

E stata fatta una proposta positiva di con­
ferenza a Londra, collo scopo espresso di met­
tere, affine di evitare ulteriori contestazioni, 
il mantenimento del Lussemburgo sotto il 
potere della corona d'Olanda, e l'inviolabi­
lità del territorio lussemburghese sotto la 
guarentigia espressa ed assicurata di tutte 
le grandi potenze, e d'offrire con ciò in 
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istruzione e per mio incoraggiamento.- Una 
combinazione di circostanze mi avea messo 
sulle traccie di ques'|uomo fino allora a me 
ignoto. Io avea vedutogtutto — la forte pre­
disposizione, la lotta ostinata contro V avversa 
fortuna, i primi sforzi, i primi dubbi, la su­
periore convinzione,|la lunga contesa, i vio­
lati legami, i ripetuti combattimenti, i pro­
fondi studii, l'aspra disciplina, la gran crea­
zione e il glorioso trionfo. 

Mio padre, traversando la stanza, mi vidde. 
« Contarmi!» egli plissé « dove siete stato 
tutto questo tempo ? Vi ho cercato molte volte 
collo sguardo. Venite con me, che vi pre­
senterò al cav. De "Winter, uno dei primi 
pittori del mondo, testò venuto da Roma. 
Dovetelandar a vedere le sue pitture: tutti 
ne parlano. Fate sempre conoscenza cogli 
uomini eminenti, e siate sempre padrone del 
soggetto del giorno. » Cavaliere « perchè 
ormai ci eravamo avvicinati a lui, mio figlio 
desidera conoscervi. » 

» Ah il mio compagno di viaggio ! ben 
venuto, ben venuto. Vi dissi che ci saressimo 

menti. 
Il nostro governo si è trovato, per consé-

uenza, in posizione di|dispensarsi dal pren-
.ere misure di precauzione che la crescente 

gravità della situazione sembrava comandare, 
e che, colle più pacifiche disposizioni, non 
potevano essere neglette senza esporsi al 
rimprovero d'incuria. 

Un prossimo avvenire confermerà, bisogna 
sperarlo, e consoliderà queste speranze di 
pace. 

N ZIE ITALIAN 

Leggiamo nella Gazzetta di Firenze dalla 
quale facendo il sunto del resoconto parla­
mentare riportammo anche noi lojstesso er­
rore: ,, 

Nei nostro resoconto parlamentare d'ieri si 
legge che il Ministro delle finanze avrebbe 
presentato in quella seduta un progetto di 
legge per la emissione di due milioni di carta 
moneta da 2 a 10 centesimi: deve leggersi 
invece che esso Ministro, on. Ferrara, pre­
sentò d'urgenza alla Camera un progetto di 
legge per far coniare subito venti milioni di 
moneta erosa da 1, 2, 5 e 10 centesimi. 

— Dalla Gazzetta d''Italia : 
Noi abbiamo annunziata imminente la sot­

toscrizione di un contratto relalivo all' asse 
ecclesiastico ed abbiamo detto quali capita­
listi non vi parteciperebbero. Altri giornali, 
amando forse, di esser più positivi, hanno de­
signato la casa bancaria che avrebbe fatto 
l'affare. È inutile dire che questa casa se-
GQpdQ.iali giornali, dovrebbe esser la casa 

l'ardore che è proprio degli Italiani. Le So­
cietà operaie colle rispettitè bandiere, e mi­
gliaia ai cittadini si recarouo alla villa Spi­
nola a Quarto, ove si pronunciarono discorsi 
e si fecero evviva all'Italia, a Roma, a Ga­
ribaldi ed anche a Mazzini. Tutto seguì col 
massimo ordine. Le autorità locali non invia­
rono sul luogo ne guardie di sicurezza, nò 
carabinieri, e perciò tributiamo loro le più 
sincere lodi. 

Così il Genova. 
—Nella Nazione del 7 corrente si legge: 
Il consiglio superiore internazionale del­

l'esposizione di parigi, nel quale l'onorevole 
senatore De Gori rappresenta l'Italia, nella 
sua prima riunione prese le seguenti delibe­
razioni: 

T # • • . • • • • + . * 

Che le manifatture regie, ed ogni stabili­
mento governativo, debbano essere giudicati 
e qualificati, ma dichiarati fuori di concorso; 

Che gli espositori i quali ottennero i gran­
di premi alle precedenti Esposizioni interna­
zionali del 1855 e 1862, se riscontrati di 
merito permanente, debbano ricevere u% di­
ploma di conferma, senza ottenere però me-
aaslia. 

_ he il numero delle medaglie d'oro, di ar­
gento e di bronzo, debba essere aumentato 
oltre il numero stabilito dal regolamento im­
periale. 

Che ove una medaglia d'oro venga aggiu­
dicata ad uno Stato, provincia, città o serie, 
di espositori, complessivamente, tutti quelli 
che compongono la collezione premiata, deb­
bano essere nominalmente indicati. 
| — Le opere del grandioso Canale Cavour 
vanno compiendosi gradatamente. Giorni so­
no ebbe luogo il collaudo dei canali dirama-, 
tori, spettanti al Consorzio di Borgo Vercelli. 

G. di T-
; — Nel Collegio militare di Milano voleni 
dosi, in seguito ad autorizzazione ricevuta 
dal ministero della guerra, inalzare una la­
pide, che ricordi (i nomi degli allievi, i quali, 
avendo appartenuto all'esercito regolare ed 
al Corpo dei volontari italiani, caddero estin­
ti per l'indipendenza nazionale, s'invitano i 
parenti a voler far pervenire al comando del 
Collegio suddetto, non più tardi del 31 cor­
rente, una lettera indicante il Corpo in cui 
apparteneva, il grado del (male era rivestito, 
nonché il fatto d'armi, cui si rese estinto. 

(Perseveranza). 
* • 

Ora noi, senza pretendere di penetrare nei 
segreti di trattative finanziarie,fiche sappiamo 
esser prudenza rispettare finche non siano 
condotte a termine definitivamente, ci limi­
teremo a dire che la voce più accreditata si 
e che le trattative siano condotte col \Cre~ 
dito Mobiliare Italiano nell'[interesse pro­
prio e di altri stabilimenti di credito. 

— Credesi che Fon. ministro delle finanze 
annunzerà nella sua esposizione finanziaria 
nuovi risparmi fino alla somma di 100 mi­
lioni, una tassa sul macinato e sul sale, ed 
una speciale combinazione sui beni ecclesia­
stici. {Opinione). 

— La salute del generale Garibaldi scrive 
VAvanguardia va sensibilmente migliorando 

T • . ,* ,* .: i IÌ. TÌ rt * ^ a » n t . a Roffaol* Do TurZO, 
detto lìaffaellitccio, terrore dell'agro aver-
sano, riapparso testò ne'dintorni di Castel-
volturno, nerseguitato energicamente, lasciò 
quei luoghi. Caduto sconosciuto in mano dei 
reali carabinieri in Nola, malato gravemente, 
fu tradotto in queir ospedale, dove morì sen­
za aver mai voluto dare contezza di se. Pra­
ticatesi dall'autorità le opportune indagini, 
venue constatata l'identità col brigante sud­
detto, H a uffi. 

1 4 <t» 

TIZIE EST 
: < Da informazioni alle quali i' Italie a ccorda 
piena confidenza, deduce che la quistio ne del 

e quanto prima sarà completamente ristato- ^ ^ ^ ^ ^ T Z ^ ^ S Z A Z 
lita, sebbene ì dolori artritici sieno stati 
questa volta più ostinati.. 

Ieri l'anniversario della partenza da Quarto 
del generale Garibaldi co'Mille suoi: prodi 
venne festeggiato .dal nostro popolo con quel 

4 L L ' * 
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tosto di nuovo incontrati, e mi strin.se, così 
dicendo, la mano con calore. 

» Signore ! Io avea la prescienza di essere 
stato il compagno dilun grand'uomo. » Ciò 
era ben detto per un giovine timido, ma non 
era realmente una cerimonia. Quando parlai 
a Winter assunsi inconsapevolmente il mio 
naturale contegno, in di lui|pre3enza ricor­
dandomi che le più ricercate compitezze e 
qualità non erano che una mera [conoscenza 
dell'etichetta e della vivacità, che poteva 
animare l'andamento dell'ordinaria conversa­
zione; e cominciaija sentirmi un po'meno 
impacciato. 

Si annunziò il pranzo. La tavola era ro­
tonda. Io sedetti fra il sotto-segretario e la 
donna, alla quale era stato presentato. La 
scena era assai nuova per me, ed io era at­
tonito osservando un magnifico desco, in cui 
tutti sembravano piccarsi di mangiare il meno 
possibile. Io pensava all'oggetto di conversare.* 
era un po' difficile! Quante cose si dicono, che 
potrebbero essere ora messe. Ma io era allora 
ignaro dei propositi per i quali gli umani 

luta dàlia conferenza di Londra. 
Forse potrebbero insorgere gravi difficoltà, 

ove la Prussia tentasse di far sanzionare ciò 
che essa operava in Germania, oltre a quanto 
era stato stabilito col trattato di Praga. , 

-' W * - ì W v 

esseri si uniscono insieme. La signora che m 
stava di fianco, un po' vessata da un vecchio 
generale, il quale, sebbene strategico ed eroe, 
era stato battuto e imbarazzato in una cam­
pagna di spiritose risposte, si volse a diver­
tirsi coll'altro interlocutore. 

L'argomento tedioso, dei di lei figlio tornò 
di nuovo in campo. Io avea bevuto uno o due 
bicchieri di vino e per buona parte avea ri­
cuperato la mia presenza di spirito. Non 
poteva sopportare più lungamente le loro 
chiacchiere. Assicurai l'attonita madre ch'io 
non avea udito parlare di suo figlio, che se 
egli era realmente al Collegio dovea trovarsi 
in una parte diversa dello stabilimento, che 
io non lo avea mai incontrato, che non ne 
sapeva il nome, che il Collegio era in vero 
uu gran cattivo Collegio, che non s'imparava 
niente, che io lo abborriva, e sperava non 
avervi più a ritornare; indi la pregava di 
farmi l'onore di bere. 

Contìnua 
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GIORNALE DI PADOVA 
u** 

— Dispacci inviati da Vienna ad una di­
stintissima casa bancaria di qui, scrive il 
Corriere della Venezia* annunziano correr 
voce oggi in quella capitale, che l'impera­
tore Massimiliano sia stato fatto prigioniero 
dalle truppe Juariste. S'ignorano 1 parti­
colari. 

— Nei giornali tedeschi troviamo il testo 
del trattato d'alleanza offensiva e difensiva 

» A questa proposta acconsentirono tutte 
le potenze, e quindi si convenne doverci te­
nere in Londra è presto una Conferenza. 
Non sono preparato ad asserire che sia stata 
designata alcuna base, fìssa o definita siccome 
preliminare necessario per tenere la Confe­
renza; ma dalle comunicazioni fatte tra le 
varie potenze non posso nutrire quasi dubbio 
alcuno, — se le potenze neutrali saranno 

K: SE sai » « ttftv maesasm 
del Sud, affida alla Prussia il comando delle 
suojtruppe. Una conseguenza importante di 
questo trattato si è che Magonza, che da 
tanta soggezione alla Francia, diventerà una 
vera fortezza prussiana. 

— Scrivono da Parigi al Secolo : 
Ad onta delle smentite del Moniteur credo 

potervi affermare che la riserva del 1864 
verrà chiamata sotto le armi verso la metà 
di questo mese. Anzi se si dovesse prestar 

colta che non tocchi o urti nel menomo grado 
l'onore militare di alcuno dei paesi impe­
gnati, e che s'accordi coi desideri della po­
polazione del Lussemburgo, — che una tal 
soluzione venga accettata dai due paesi, 

> Si comprende universalmente essere molto 
desiderabile che non si perda tempo a radu­
nare la Conferenza. Comunicazioni telegra­
fiche vanno quasi d'ora in ora passando tra 
le varie potenze: ma frattanto si va consi­
derando che la Conferenza non debba essere 
_l-nn 'J.„ -1 Ai 1\ Ai m d « y \ nvAOaimA Sì fede1 a diversi giornali delle Provincie, un differita al di là di martedì prossimo. Si 

gran numero di soldati avrebbero già lasciati V ra(jUIierà in Londra, ed io nutro ogni i 
i loro focolari per raggiungere: i loro rispet- - * ' n> ' 
tivi reggimenti. 

— A Nantes fabbricasi con grande ala­
crità il biscotto che viene tosto spedito a 
Nancy, Strasburgo e Metz. 

— A tutti i capitani della marina mer­
cantile vennero offerti i brevetti di sotto­
tenente nella marina militare. 

— La France, riproducendo la notizia che 
lunedì al banchetto dato alla Legazione di 
Russia a Berlino, per festeggiare l'anniver­
sario dell' imperatore Alessandro, il sig. d'Ou-
bril, ministro di Russia, ha risposto al brin­
disi del signor dì Bismarck con un brindisi 
al re Guglielmo ed al successo della conte; 
renza, aggiunge che allorquando il brindisi, 
venne proposto dal signor d'Oubril, il sig. Di 
Bismarck si sarebbe alzato e sarebbe felice 
— se il signor Benedetti ambasciatore di 
Trancia volesse unirsi a lui — di bere, a 
sua volta, alla pace e alla Francia. 

Il signor Benedetti ha fatto naturalmente 
onore a tale invito, il quale e un attestato 
delle disposizioni che reca il gabinetto di Ber­
lino alla conferenza di Londri. 

— ÀXIIamb. Gorr.sì telegrafa officiosa­
mente da Berlino: 

Alla conferenza il Governo terrà fermo al 
punto che non abbia ad essere altro oggetto 
della conferenza se non che la questione del 
Lussemburgo. Il plenipotenziario prussiano si 
esternerà quindi nel senso che il rinunciare 
al diritto di presidio non lede gli interessi 
della Prussia e della Germania, i in quanto 
vengano prestate efficaci garanzie, e segna­
tamente contro tendenze di espansività della 
Trancia. 

— Dalla Nazione : 
Nella seduta del 2 della Camera dei Lords, 

il conte Russell fece un'interpellanza intorno 
allo stato dei negoziati sulla questione del 
Lussemburgo. 

il conte Derby rispose: « Le ultime no­
tìzie (sebbene in questi giorni di rapide co­
municazioni per mezzo del telegrafo sia dif­
ficile il sapere da un' ora all' altra quale sia 
l'ultimo stato delle comunicazioni) mi ren­
dono in grado, senza entrare in alcuna par­
ticolarità sulle cause che contribuirono alla 
ansietà dell'Europa, di dare una breve spie­
gazione, che spòro sarà soddisfacente, rela­
tivamente al presente stato della questione. 

t » "Non ho bisogno di rammentare alle signo­
rie vostre, che la posizione anomala, in cui 
era posto il ducato di Lussemburgo dopo la 
sua separazione dalla Confederazione Germa­
nica, cagiono delle ' difficoltà tra la Francia 
e. la t Prussia, e feco nascere un malinteso 
che in qualche momento era così serio da 
creare apprensioni, che difficilmente si potesse 
evitare la calamità della guerra. 
, » Divenne perciò un dovere insieme ed un 
interesse di tutte le. potenze neutrali d'Eu­
ropa di usar tutto l'impegno per impedire 
una calamità così • grande. L'Austria, la Rus-
§ae la Gran Bretagna separatamente usarono 
della loro influenza in favore della pace. 

> Credo giusto di far noto, relativamente 
al governo di S. M. la Regina, che noi ab­
biamo ristretto a tale scopo 1 nostri sforzi, 
senza esprimere alcuna opinione in favore 
aeu uno o dell' altro lato, relativamente della 
questione vigente. Per quanto ci, riguarda, 
non abbiamo messo fuori alcun nostro sug­
gerimento per accomodare la differenza, 

» Mentre ciò avveniva, il re di Olanda 
credette conveniente di richiamare T atten­
zione delle potenze alleate alla posizione 
speciale del Lussemburgo, e alle sue circo­
stanze alterate dopo la separazione del me­
desimo dalla Confederazione Germanica, e 
«Uggeri essere 'còsa desideratole che si te­
messe una Conferenza allo scopo di conside­
rare la presente condizione nel Ducato. 

spe­
ranza che tra breve servirà a dissipare quel­
l'ansietà che deve provarsi da tutta l'Eu­
ropa fino a che vi sia la minima probabilità 
di uno scoppio di ostilità tra le due grandi 
potenze della Francia e della Prussia. » 

— La Nazione ha da Vienna : 
I signori Mallet e Reader-Lack, plenipo­

tenziari pel trattato di commercio austro -
inglese, sono già qui arrivati, e si attende 
ancora un terzo plenipotenziario; le confe­
renze si aprono al ministero degli esteri 
sotto la presidenza del barone di Beust. Come 
principale condizione i plenipotenziari inglesi 
farebbero la proposta dell? abolizione dei dazi 
d'entrata sulle materie greggio. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

il 31 dicembre 1867_ la terza il 31 marzo ; 
e B ultima il 30 giugno 1868. 

t)ina propone un emendamento col quale 
si fissano le epoche dei pagamenti, r cioè la 
prima, venti giorni, dopo la pubblicazione, dei 
ruoli, la seconda il 31 gennaio, la terza, il 
31 marzo, la quarta il 3 maggio, la quinta 
il 21 luglio, la sesta il 30 settembre. 

Posto ai voti l'art. 12 e V emendamento 
Dina è approvato. 

Presidente dà lettura dell'art. 13 ora 15. 
Art. 13. Per le Provincie venete e per quelle 

di Mantova, i pagamenti della imnosta sui 
redditi di ricchezza mobile che si riferiscono 
soltanto al 1867 si faranno in tre rate eguali 
l'ultima delle quali scadrà il 30 giugno 1868. 

Gonzalez richiede che anche a quest'arti­
colo sia applicato l'emendamento Dina. 

Finali consente che V ultima rata in luogo 
di scadere il 30 Giugno, scada il 30 set­
tembre 1868. 

Posto ai voti l'articolo cosi modificato, è 
approvato dalla Camera. 

La seduta è levata a ore 5 1|2. 
Domani seduta pubblica a ore 1. 

c A CUT 
B NOTIZIE VÀEIE 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 7 maggio 1867. 

Presidenza, MARI. 

La sedutale aperta alle ore 11\2. 
Maldini chiede l'urgenza di una petizione 

riguardante l'arsenale di Venezia. 
Seismilh Doda sì associa all'on. Maldini. 
Comin chiede che questa petizione sia in­

viata alla Commissione incaricata di prendere 
in esame il progetto di legge sui lavori da 
eseguirsi nel Porto di Maiamocco. 

Dopo una viva discussione la petizione viene 
dichiarata urgente. 
Ì Amari presenta una relazione. 

Mantegazza riferisce sulla [elezione del 
Collegio di Adria nella persona dell'onorev. 
Ducati e ne propone la convalidazione. 

"Presidente. Dà lettura dell'aggiunta al­
l'art. 7 sul progetto di legge sulla ricchezza 
mobile e sull'entrata fondiaria proposta dalla 
Commissione così concepita: 

Se nelle colònie agrarie si trovano associate 
due o più famglie, dovrà essere separatamente 
accertato e imposto il reddito di ciascuna 
famiglia. 

Questa disposizione verrà applicata anche 
alla associazione di due o più famiglie di 
fìttaiuoli che coltivino colle proprie braccia 
i terreni affittati. 

Posta ai voti è approvata. , 
Si passa alla discussione! del 10] art. ora 

12̂  modificatoj,dalla Commissione. 
E approvato V emendamento Cappellari, 

portante alcune modificazioni al 2 paragrafo 
dell'art, della Commissione così concepito : 

Art. 10. Qualsiasi ricorso sarà intimato 
al contribuente se prodotto dall'agente del 
governo; e se dal contribuente, questi deve 
sempre inoltrarlo per mezzo dell'agente delle 
tasse. I termini, i modi e le forme relative 
saranno determinate dal regolamento. 

ÌS approvato l'art. 12 della legge. 
Ducati dichiara di optare pel Collegio di 

Adria e rimane vacante il Collegio di Thiene. 
Presidente dà lettura dell'art. 11 ora$13 

così concepito: 
Art. 11. Le disposizioni degli art. 5, 7, 8, 

9 e 10 avranno effetto dal 1 gennaio 1867 e 
saranno applicate anche pel secondo seme­
stre 1866. 

Posto ai votile approvato. 
Presidente dà lettura ̂ dell'art. 12 ora 14 ' 

così concepito: 
Art. 12. IV accertamento in corso pel se­

condo semestre 1866 dei redditi di ricchezza 
mobile servirà eziandio per l'anno 1867, e si 
spedirà per i tre semestri un unico ruolo 
di riscossione, I pagamenti si faranno in 
Quattro rate eguali: la prima venti giorni 

Dal Comando Superiore della & 
N. di Padova venne diramato il se 
guente Ordine del giorno, 8 Mag­

io 1867. 
L * I l 

Li V 

Domani verso sera S. M. IL R E 
sarà di passaggio per la nostra Città, 
diretto per Venezia. 

> *, - f * » * * • • • * 

L' in tera Legione è quindi chia­
mata sotto le armi in perfetta t e -
nuta di para ta per le ore 5 pome­
ridiane precise. Il luogo di riunione 
sarà nella Piazza degli Eremitani, 
per quindi portarsi alla Stazione. 

GRADUATI E MILITI 

Non dubito del numeroso vostro 
concorso, per risalutare l'Amato No­
stro Sovrano, costante Propugnatore 
della nostra Indipendenza. 

f * 

Il colonnello comandante 
Alberto Papafava dei Carraresi. 

La R. Prefettura ci comunica la seguente 
circolare: 

Padova, 1 maggio 1867. 
La legge del 20 marzo 1865, allegato A, 

pubblicata in queste Provincie col R. De­
creto 2 dicembre 1866, N. 8352, pone fra le 
spese obbligatorie pei comuni quello riflet­
tenti r istruzione elementare dei due sessi. 
(Art. 116, N. 12) 

È quindi necessario che ogni Consiglio co­
munale in occasione della presente ordinaria 
adunanza di primavera deliberi che la somma 
occorrente per l'istruzione elementare tanto 
maschile che femminile sia stanziata in bi­
lancio, ed è pregata la S. V. per tale scopo 
a dirigere analogo invito al Consiglio comu­
nale qualora non abbia già provveduto al­
l'osservanza del prescritto dell'articolo citato. 

Lo scrivente ritiene che i Consigli comu­
nali sia per rispetto alla legge, sia in con­
siderazione dei grandi vantaggi, che apporta 
la diffusione della istruzione m tutte le classi 
della società, e particolarmente in quelle 
meno agiate, vorranno deliberare lo stanzia­
mento in bilancio di dette spese. 

Ad ogni buon fine però sarà, opportuno 
rammentare ai Consigli comunali che in 
forza dell'articolo 141 della legge più volte 
ricordata, la Deputazione provinciale è chia­
mata a provvedere, nei caso che una spesa 
obbligatoria, come è quella di cui è cenno 
nella presente, non fosse stata inscritta nel 
bilancio comunale, e che lo scrivente provo­
cherebbe senza indugio la esecuzione del pre­
scritto dal detto articolo 141. 

La Prefettura, qualora ne sia richiesta,, è 
disposta ad agevolere ai comuni la ricerca di 

ig. Tttdatt. del Giornale di Padova. 
tòpo le dichiarazioni da me fatte fin 

5 agosto 1864 e 9 dicembre 1866 nel gior­
nale il Tempo, quando altra volta già mi si 
faceva premura dì rendere noti ai pubblico 
i risultati delle indagini chimiche relative al 
processo Perego a me sottoscritto commesse, 
io mi sarei astenuto da ogni risposta alle 
insistenti interpellanze dell' Arena di Verona, 
di cui ella nel suo num. 108,0 maggio 1867 
riproduce quella che ha per titolo 3» Pubbli­
cazione, se'non sentissi il dovere di rettifi-
ficare ciò eh'Ella ha creduto di rispondere al 
suo collega in giornalismo. , ; 

Come la oiù stretta riservatezza fosse dovere 
imprescindibile al sottoscritto e d'altra parte 
quali cagioni n' abbiano ritardato la relazione 
tinaie fu abbastanza detto nelle mie lettere 
precedenti: dalle quali V Arena di Verona ed 
Ella medesimo avrebbero potuto vedere come 
già da lungo tempo importanti risultati chi­
mici furono conseguiti e quali altri lavori 
fossero commessi alla Facoltà a cui il tri­
bunale di Verona affidò la perizia medico­
chimi co-legale sul processo Perego. 

Se a me piacesse d'uscire dalla riserva­
tézza che nv impongono i miei doveri scien­
tifici, potrei dirle come la Facoltà riconoscesse 
il largo frutto dell'assiduità con cui io ed 
altri miei colleghi attèndemmo al compito 
nostro, e come per mia iniziativa risultati 
importanti e chimicamente decisivi furono 
già dajungo tempo comunicati ai compe-

àl 

medico-legali, meglio mi piace d'attendere il 
momento in cui su l'opera nostra sarà li­
bero il campo al giudizio del pubblico e spe­
cialmente degli uomini della scienza. 

Voglio sperare che la sua cortesia darà 
pubblicità a questa mia lettera, la quale,, 
più che a rispondere alle insistenti pubmica-
•jazioni dell' Arena di Verona, mira a retti­
ficare le incomplete informazioni che sono 
state alla S. V. somministrate. '."'. 

Padova, 9 maggio 1867. 
Francesco Filippuzzi. 

Dobbiamo ritornare sull'argomento del cam­
bio dei biglietti della Banca Nazionale e an­
zitutto diremo come riesca inesplicabile che 
si continui a tollerare l'abuso del deprezza­
mento nel cambio persino dei biglietti da 
lire due. Comprendiamo che l'autocrazia dei 
caffè Pedrocchi vuole con rara grettezza ban­
dito dalla sua cassa il biglietto da lire una 
della Banca del Popolo accettato oramai nel 
suo pieno valore dall' operaio e persino dal 
vìllico, ma non arriviamo a comprendere 
come tale rifiuto possa applicarsi a biglietti 
che per un decreto reale hanno corso forzoso. 

Nelle colonne del nostro giornale abbiamo 
additato il fatto, perchè le competenti auto­
rità vi ponessero riparo, e per un momento 
credemmo che sarebbe rimasta forza alla 
legge, ma fu un'illusione, mentre si fecero 
sparire i cartelli con l'incriminabile annota­
zione del deprezzamento dei biglietti della 
Banca; si confermò il fatto,'e ne valga a prova 
che ieri ad uno dei nostri distinti concit­
tadini si volle computare un biglietto da lire 
due a soli soldi 76 austriaci, e ad un altro 
un biglietto di lire 5 venne cambiato per sole 
lire 4 60.—.Ritorniamo e ritorneremo su 
questo argomento ogni qualvolta dovesse rir 
petersi il lamentevole caso. — È nel diritto 
del conduttore del caffè Pedrocchi di accre­
scere il prezzo dei suoi generi, ma è suo do­
vere prestarsi al cambio per intero dei bi­
glietti della Banca Nazionale — la insi­
stenza di un tal latto impunito ci farebbe cre­
dere che le autorità locali volessero far un'eo* 
cezione per il mondiale stabilimento Pedrocchi 
e noi abbiamo sempre presente il paragrafo 
dello Statuto che dice che ogni cittadino e e-
guale davanti alla legge. — Adunque si prov­
veda, si provveda, si provveda, e non ci si 
faccia esclamare : Le leggi sorì, ma citi p'on 
mano ad esse ? , 

maestri e maestre elementari, per facilitare 
l'istituzione delle scuole. 

Ligi al dovere che c'incombe di segnalare 
tutti gli abusi che arrecano danno sì diret­
tamente che indirettamente ai governo ed ai 
cittadini, affinchè le competenti autorità pos-
sino portarvi un rimedio, avvertiamo che da 
parecchi giorni alcuni contrabbandieri fore­
stieri vanno di casa in casa offrendo zucchero 
e tabacco. 

Godiamo col pubblicare la presente 
di dar prova che le cose non sono a 

I" quel termine al quale le informazioni 
avute potrebbero averci fatto credere. 

Ieri Z... orefice si rifiutava con malgarbo 
di accettare un biglietto della Banca da due 
franchi, e insultava inurbanamente il com­
pratore A. G-. 

\ 

E giunto fra noi il distinto pianista signor 
Stanislao Ficcarelli già allievo del Coaser-
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vatorio di Milano. Egli, preceduto da bella 
fama, viene ora da Venezia dove si fece am­
mirare e plaudire per rara maestria nel toc-
care il piano, come ce ne danno notizia per­
sone competenti che l'ebbero udito, e che ne 
parlano con vivo trasporto di simpatia. — 
Crediamo sapere che nella prossima settimana 
debba tenere il detto maestro la sua prrna 
accademia nel salone della birreria degli Stati 
Uniti, a cui speriamo interverranno numerosi 
gli amatori delle arti gentili del bello. 

• 

lersera il teatro Sociale risuonò dei più 
strepitosi applausi. Era la prima rappresen-
azione della Lucia interpretata dai sigg. Vit­
toria Luzzi-Feralli, Marco Panseri, Ugo Pel­
lico, Francesco Terini...e Antonio Galletti. 

Ascoltavamo con un religioso raccoglimento 
le sublimi melodie del JJonizetti istituendo 
dei confronti col nuovo gusto melopeico che 
si è introdotto in Italia sotto l'ampolloso 
rnòme di musica dell'avvenire. Quei signori ; 
d'oltremonte coi loro Fausti, colle loro Ebree 
lianno piuttosto compilato dei trattati scien­
tifici (in cui l'elaborato dell' istromentazione 
gì sostituisce al genio) che la vera estetica 
del sentimento. 

Noi non crediamo ancora che l'arte mu­
sicale diventi per V Italia una pianta esotica, 
* on crediamo in questa musica dell' avvenire 
^itro che, per non «ssere compresa, rgli ec-
aentrici scambiano le margarite in perle pre-
«io.se sì per bisogno di novità che per favo­
rire la pirateria degli editori. 

Noi parteggeremo sempre pel nostro clas­
sicismo anche col pericolo di essere accusati 
di stazionarietà*, ma non è nostra colpa. 

(ha parlando sull' esecuzione dello spetta­
colo non possiamo che farne le nostre con­
gratulazioni. La signora Luzzi-Feralli spiegò 
tuttf i mezzi di un' artista provetta nella car­
riera del canto, le sue cadenze unissone col 
iauto nulla grand'aria del terzo atto sono 
poi d'un'efficacia superiore ad ogni elogio. 
Desideriamo però che in quella scena emi­
nentemente drammatica studi di disegnarsi 
un po' più da attrice.La voce del tenor Panseri 
è squillante e robusta. Neil' imprecazione dei 

fi© condo atto si meritò molti applausi. 11 sig. 
Pellico baritono adorna il canto di un bel­
l'accento e lo nutrisce di molta passione. 

L' Orchestra diretta dal bravo Chiocchi ò 
nn complesso di diligenti ed abili professori 
fra i quali il sig. Vailier nell'a soto riscos­
se dal pubblico gli applausi. 

L'impresa decorò lo spettacolo con molta 
proprietà 

LONDRA 8 - V Office Reuter dice che 
gli ambasciatori del Belgio, Olanda, Italia e 
i due rappresentanti del Lussemburgo assi­
stettero alla conferenza. Fu dichiarato indi-
spensabile di garantire la neutralità del 
Lussemburgo ; questa garanzia deve formare 
le basi delle trattative. I. Plenipotenziari te­
legrafarono ai rispettivi governi per avere 
istruzioni. La prossima seduta della confe­
renza avrà luogo domani. L'Office Reuter 
soggiunge : r Inghilterra esita a dare garan­

zia per la neutralità del Lussemburgo; la 
Prussia insisterà su questo punto. 

PABIGI 8 — Ieri nel Senato a proposito 
di una petizione di alcuni sericultori, Dumas 
annunziò avere ricevuto una lettera da Pa­
steur, incaricato della missione scientifica 
nel mezzodì, con cui questi afferma avero 
trovato il modo dì produrre con cortezza 
semente di buona qualità. 

Ferdinando Campagna gep, reep. 

D I M U T U O 

*\ 

contro 

LL 
RESIDENTE IN MILANO 

Lunedì 6 corr. moriva Anna Zatta Riz­
zoli dando vita ad una bambina. Giovine 
ancora, perocché compiva appena 36 anni, 
prodiga d'immense cure e ai un tesoro di 
affetto verso il marito ed i teneri figli, varcò 
il suo breve pellegrinaggio in terra come un 
angiolo e con uno sguardo profondo al suo 
egregio passato che io schierò dinanzi tutte 
le sue nobili virtù passò rassegnata da que­
sta vita, lampeggiando di quel sorriso oh'e 
r espressione di chi ha fornito le sublimi 
gioie del sacrifizio. 

Addio, povera Anna: ti sia lieve la fossa, 
la tua anima e con noi. 

FamigliaBisson. 
1 * * * * * ' , ; i t*t*teM] $&OTf*JH • T * 
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• In base al mandato conferitole dall'Assemblea Generale dei Socj dei giorni 4 e 5 ultimo 
scorso febbrajo, la Commissione appositamente nominata in Consiglio d'Amministrazione e 
colla Direzione della Società ha stabilito la Tariffa che deve avere effetto coiranno 1867. 

Questa Tariffa sarà ostensibile presse la Direzione Generale in Milano e presso le Agenzie 
Provinciali e Mandamentali e le Sub-Agu.zie debitamente riconosciute, le quali sono inca­
ricate di fornire ai Socj tutte le notizie e gli schiarimenti relativi. 

Basata sul principio che i Mandamenti passivi debbano pagare un premio maggiore di 
quelli attivi, la nuova Tariffa, mentre in complesso offre le migliori garanzie pei Socj è 
anche distribuita in modo da equilibrare, sotto ogni rapporto, i premi ai rischi. 

Nell'atto che la sottoscritta Rappresentanza invita i Proprietarj ed i coltivatori dei fondi 
a concorrere coll'assicurazione dei loro prodotti agricoli nella ormai colossale Istituzione 
onde possano fruire del beneficio che irradia da una grande associazione fondata sul principio 
della mutualità, si avverte quanto segue: 

1. 1 Socj in corso godranno i diritti dell'assicurazione dal mezzodì del giorno dopo in cui 
avranno, giusta gli articoli 13 e 31 dello Statuto, rinnovato la loro Notifica e pagato il 
relativo premio, fermo nella Società il diritto di obbligarli all'adempimento del loro contratto. 

2. Ai sigg. Socj si raccomanda di rivolgersi per le loro assicurazioni alle Agenzie o Sub-
Agenzie nei cui territorio hanno i prodotti assicurabili. 

; Se gli straordinarj disastri degli anni scorsi hanno sempre più convinto dei vantaggi e 
del bisogno dell'assicurazione contro i danni della Grandine, è però provato che l'assicura­
zione a premio fisso limitando od abbandonando le operazioni giusta le proprie viste di gua­
dagno sugli assicurati, non presenta nò il concetto della continuità nò quello della generalità 
e non provvede a tutte le esigenze né soccorre a tutti i bisogni. Una Associazione Mutua 
all' incontro che raccolga in sé la grande massa dei prodotti e dei territorj agricoli di un 
vasto paese è 1' unico mezzo per offrire la certezza degli indennizzi qualunque sia la esten­
sione e la gravità dei danni, colla maggiore posili ile modicità nei premj. 

I voti solenni emanati dall'Assemblea 5 ultimo scorso dicembre e 4 e 5 prossimo passato 
febbraio hanno provato la convinzione ormai generalizzata di queste verità, ond'è che il 
concorso alla Società Italiana di Mutuo soccorso contro i danni della Grandine, mentre 
attesta il senno del nostro popolo nell'apprezzare il benefico concetto dell'Associazione Mutua 
servirà a provare col fatto come l'agricoltura i ->n possa raggiungere la vera e permanente 
sicurezza contro i danni della Grandine che me» »ante la solidarietà di tutti i territorj^e dì 

utti i prodotti pel ristoro dei danneggiati e la moralità di giovare a so medesimi col soc-
tcorrere gli altri, ciò che costituisce l'essenza della mutualità. 

Milano, addì 27 marzo 1867. 

Il Direttore ing. cav. FRANCESCO CARDANI 
Il Segretario MASSARA dott. FEDELE 

L'Agenzia principale di Padova e Provincia, è rappresentata dal sig. A. SUSAN 
?ia Municipio N. 4. (10 pubi. n. 142) 
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IMspacci telegrafici 
DEL 

PARIGI, 7. — VElendard dice che il 
viaggio dell'imperatore di Russia;è detìniti-
-vamente decìso. Partirà, da P ietroburgo il 29 
.maggio e arriverebbe a Parigi il 4 giugno. Il 
•re di Grecia partì oggi per Pietroburgo. 

La France dice potersi dichiarare senza 
fondamento la voce che il governo abbia l'in­
tenzione di d omandare alle camere un pre-
stito di 500 milioni. 

pi , 

AJA, 7. — "Una deputazione del Lussem­
burgo composta del sindaco e di due scabini 
.ebbe ieri un lungo colloquio col prin­
cipe Enrico e partì oggi per Londra a pre­
sentare una petizione alla conferenza. 

: • 

LIVERPOOL, 7. —^Notizie di Nuova York ; 

27 confermano che Ferragut è nominato cò-
jnaudante della squadra nel Mediteraneo. 

MADRID 7 — La Regina di Portogallo e | 
partita per Parigi. 

Lo sciroppo di rafano iodato, di Grimault e C , farmacisti di S. A. I. il principe Na­
poleone a Parigi, e preparato col succo di piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è 
popolare, ; . . 

Desso racchiude il iodo allo stato di combinazione organica, ed è riguardato come 
il migliore. 

La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere l'opinione di taluni 
primarii medici di Parigi, che lo prescrivono giornalmente: 

« Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di effetto sicuro, e prezioso nella 
medicina dei ragazzi; non solamente supplisce all'olio di fegato di merluzzo, m a l o 
rimpiazza con vantaggio. > 

Dott. A. CAZENAVE, medico in capo dell'ospedale S. Luigi a Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di prim'ordine pel trattamento delle 

affezioni linfatiche e scrofolose. Io 1' ho spesso impiegato con successo in certi casi di 
tisi incipiente, come succedaneo all'olio di fegato di merluzzo. 

Dott. A. CHARR1ER, eco-capo della clinica della Facoltà di Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei più possenti modiflcatori delle costituzioni 

linfatiche, lo ho veduto sotto la sua influenza, delle ulceri scrofolose, che niente avea 
potuto guarire, cicatrizzarsi con una rapidità straordinaria. Ho veduto disparire delle 
affezioni tubercolose preso i ragazzi, mediante la sua amministrazioce. 

Dott. GUESNARD, ecc-internO degli ospedali di Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato ha tutti i vantaggi dell'olio di fegato di merluzzo, 

senza averne alcuno deg'inconvenienti. 
Dott.GUIBOUT, medico deglìo spedali, Presidente della Società di me~ 

i' dicina di Parigi. ' . 
« Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude I2S por 0?o d'iodo allo stato 

di combinazione, organica, simile a quello che; si trova nell'olio di fegato di merluzzo. 
1 Dott. KLl^TZINSKI, prof, di chimica e perito dei tribunali di 

u. ' • ' ' ' ' :' Vienna. " I '" ' 
v .i lì V ; s 

'* * -vr 

m^m ±<M\t^:+U* 

* t 

™ 13 -*#-

o « > 
0 ^ 0 

s 

<0 

<o 

• •*•» 

-fr-* 
CO 
e 
cu 
B 
a> 

0 
É wmm 

^ 

BJJ 

co 
• « M W 

CM 

CD 

1 

—J 

co 

— «2 
-#-« ss 
o 

0 
=3 

<L> O 

"E w 
£2 m •o'S 
o a? 

O 

aS 

o 
M 

i 
a 
o 

• 

e* 

A 

H 

< 

U <U 

1 a" 7 3 

o . . r o <M 

V 

^UÌ^Z a,, os 

!àa -° T3 *z ° * 
^ 

Q a 
© .^ a 2 co 

O # r5 fcD 

.3 1.a s 1 3 
o 
o 
o 
cn 

8 d § 
§ « o « 

o- cs 
o 

S 

CD 

"o 
m 
"o5 

vi 
CD 

O 

S S a * s 

a O 3 12 °* 

*U rrt o o 4̂ J2* 

feo ̂ ^ *3 'o *a 
o o 

rena 
S A C 

IN PADOVA 

trice 
FT 

^ i n c a r i c a di spedire frà.H-
ehi di porto a domiellio, 
dietro vaglia postale o 
francobolli, gli articoli 
qui s egna t i : 

Orosi (*. Manuale dei medicamenti gale­
nici e chimici. Firenze, 1867 in 12 L. 10 

Graves R. G. Lezioni cliniche di me» 
dicina pratica tradotte dall'ultima e-
dizione inglese, Prato, 1864, 2 voi. 
in 8 . . . . . . . » 15 

De Nardo A. Giovanni. Sulla intel­
ligenza della legge di abolizione del 
vincolo feudale. Udine, 1867 in 8 . » 1 

Verga G. Una peccatrice. Torino, 
1867, in 32 . . . . . . . . . . . . . . 1 

Guidionicci G. Opere nuovamente rac­
colte e ordinate da Carlo Minutali. 
Firenze, 1867 in 12 voi. . ' . . . » 

Sorella B. L'apocalisse del Regno d'I­
talia. Torino, 1867 in 8 . . . . . » 

Castiglia B. L'Italia vera. Firenze, 
1867 in 8 . . . . . . . . > . . . . » 

> 

Pallaverì D. L. L'antica Egida, car­
me. Brescia. 1867 in 8 . . . . . . » 

Pallaverì D. L. L'Oriente, Carme. 
Brescia 1867 in 8 . . . . . . , . . » 

Racconti (i) delle fate, versione ita­
liana dì G. Donati. Firenze 1864 
in 8° . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 

Piermartìni G. Gregorio Settimo, tra­
gedia in versi. Milano, 1867 in 8. » 1 50 

Usura (1') e gli usurai. Pensieri. 
Torino, 1867 in 8 » 1 

Bianchi Nicomede. Storia documen­
tata della Diplomazia europea in 
Italia dall'anno 1814 all'anno 1861 
voi. III. Torino 1867 in 8 . . . . » 6 

Faccanoni L. Era troppo felice. Com­
media in 5 atti. Padova, 1867. . » 

Dall''Ongaro F. L'acqua alta. Schzi-
zo comico. Venezia, 1867 in 32. » 

Bonghi R. La vita e i tempi di Va- 5 
lentino Pasini. Firenze, 186 . . . » 

Parvìlle St. Causeries scientiflques 
decouvertes et inventìons. Paris 

* K r 

1867, sixieme année. . . . . . . . . 
Hillebrand M.K. La Prusse conterà-

poraine et ses institutions. Paris, 
' 1867 in 12 . . . » 
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